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Lonate pozzolo



“ Non pensare male se non riesci a 

ricordare dove hai messo le chiavi; 

inizia invece a preoccuparti se non 

riesci a ricordare a cosa servono le 

chiavi”



Noi siamo la nostra storia

“Se camminiamo in una città, una delle città del nord Italia 

come Bergamo, Brescia, Cremona possiamo facilmente 

renderci in effetti conto di questo intreccio tra "io" e "tu" 

che costituisce il "noi": stili diversi, stratificati, 

sovrapposti, ramificati, connessi o sconnessi ma presenti, 

qui e ora, sotto il mio, sotto il suo sguardo. La memoria è 

simile a questo centro cittadino, strati profondi e strati più 

recenti convivono. La memoria ha radici profonde, ma 

queste radici affondano anche nel futuro che ci sta 

davanti.”



Siamo le date

Siamo i luoghi

Siamo le persone

Siamo le cose

Siamo le azioni, le abitudini e le passioni

Siamo il corpo

Siamo la Musica

Siamo le emozioni

Siamo il carattere



Μνήμων 

Colui che

ricorda….







PICCOLI ESERCIZI DI REMINISCENZA BIOGRAFICA
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William Utermohlen ha così preso la 

decisione di documentare la sua evoluzione 

con degli autoritratti. Un’azione che lo stesso 

pittore, stimato e ammirato da centinaia di 

persone, ha voluto intraprendere per capire 

meglio la sua malattia. Man mano che il Morbo 

di Alzheimer progrediva, William perdeva 

qualcosa e lo documentava, forse 

inconsapevolmente, attraversi i suoi autoritratti.

Osservandoli è facile intuire una sorta di 

disgregazione mentale ed emotiva, una 

progressiva perdita della cognizione di sé. Ed è 

proprio questo che William ha voluto 

documentare, la perdita di se stesso causata 

dal Morbo di Alzheimer. Gli autoritratti 

coprono cinque anni, fino al 2000. Da quel 

momento in poi, la sua malattia ha preso il 

controllo e dipingere è diventato impossibile. 

William è deceduto pochi anni dopo, nel 2007, 

lasciando in eredità i suoi autoritratti, forse il 

lato più oscuro e interessate di tutta la sua 

produzione artistica.



“Potro’ salvarmi solo

se dimenticherò”

“E decise di dimenticare 

sistematicamente e con ordine”

“Ammonticchiò mucchetti di

sabbia lasciandosi dietro una 

Lunga fila di tombe in miniatura”


